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Tragedia in Comeòia fd j bocconi graffi:te 
magri, 1J [era di Clrneua]e . 

Con vnfonetto fopra il eOI!Zlit9 ,i' aie mze nez,z.e. 
Opera nUOlla ,curio(a , e belU. 

L A [era del 0010(,) Carneuale , . . /~. 
~ando ft [~lì.177l per t~ttì i can~ ~?~\ 

Entrar nella mIa panza afla! bocconI '\.'-' li-J ;e. 
Di robba graffa) alla fl:agion' ~gua]e ::= Cl .~ 

~ome farebbe à dir, dci buon Ct!!nale .:::> !-- Q 
Fagian, Pernici, Galline, c Capponi :i 2 ~ 'l 
Lon7,.;l, polpette, canrati, e piccion ~ ~..... \ 
Torte, l'lfl:izz i, ed altra robba t.1Ie. ~ O ~ 

Q!ì [alami, prcfutti , oua, e buttiro , <..J 
Manzo, vitclla, intingoli, e guazzetti 
COfl cigotti ,e pot;>òg: m:mo in giro. 

oma[elle, rauioll ,e tortelletti, 
Crofl:ate, altre cofe, ond' io [o[piro , 
Mentre pan[o à 'boccon tanto perfetti. 

Q!efti con caldi affetti, 
Entrar tutti con mente rifoli.ta 

Entro'] mio corpo à prender la tenuta. 
CosÌ con voglia arguta, 

Sen7:a far infl:rome:HO , ne procelfo, 
Che di budellc pre[ero il pollèlfo • 
'E pO,i gli [lì promeffo. 

A Acdò 
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Acciò Heffero tUtti allegramente, 
Vna Comedia per il dì pre{ente. 

Onde con lieta mente 
Scau'ad afpettar con bel foggi orno 

Il Comico apparato alto, & adorno. 
Venuto l'altro giorno, 

I Comici quali eran da lontano, 
A giunger cominciar <ii mano in mano. 

Così con vifo humano .J:.. 
Fù tir ata la {cena in tal Ioluzi, -.I 

Da porri, da radicì, e da {pinazzi. 
Doue due pauaraui , 

l'hauean tutta dipinta à profpettiuc 
Di cicerchia, fagioi, ceci, & oliue , 

Che parean proprio ville, 
Tanto eran natUrah; e due Sardelle 

Appiccioron le torcie, e le facelle. 
Poi con lor voci belle, 

Al folito, due rane. e vna Sirena 
Mufica fer, che rallegrò la Scena . 
- Ne fù finito à pena, 

Ch' vn I::nr;nello colmo d'ardimento 
Comparue in Scena, eiece l'argomento. 

E porcia in vn momento, 
Con molta granità venne vn carpione 

Tutto 
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Tutto garbato :ì far d! Pantalone 
E dietro hauea Vl1 fardone J 

Facea da PedroIino, & vn Varolo'" 
Facea mui bien da Capitan Spa O'nllolo ' 

E nell' ifleffQ ruolo , o l 

Con v.a Oratia rara, e pereorina 
Vn' Oa'rega facea da Fra;ce{china, 

1> vna cappa marina 
Facea da prima Donna, & vn'Orata 

Seruiua per feconda innamorara 
E con vita O'arbata ' 

'Vn Rombo nobi!immo, e foprano 
Facea ~a OrarIO, e vn CeEaI da Adriano :.. 

• E 10 atto groffoIan,o , 
V n gambarazzo v[cÌto dal canale 

Facea da fral!catrippa naturale. 
E vn pe[cio Dentale 

Facea da Ceccobimbo, e vn'AnguiIetta, 
Da neeR0la , e VI1' Arenga da Oliuetta. 

E con la fua beretra 
larga all' v[anza, VIl bel foutro [alato 

facea da Gratian molto carbato , 
E Vll LUJZO [quami~iato 

f;lcea da Cola, e vll (quiUg d'Arlecchino, 
E vn fgo l11bro molto ben da Burattino. 

A :. E 

8 9 IO 11 12 13 14 15 



E vn granchio da Picmbino 
Faceua, e va pezzo grande di'Morona~ 

Reciralla [nl gralle da Matrbn'a • 
, E perche chi nOI1 [uooa 

Frà gl'inrermedij, à molti par, ch' ao!?'ralla~ 
V' era vna Tenca ch' alfa i ben [on:ftÌa. . 

Et vn Piatto di fauà 
Franta, ~ vn pezzo di buon cauiaro 

Stero alla porta à coglier il danaro. 
E vn pefce calamaro, 

Vn perlìco , vnà chieppa, e vn Zanoarino 
Nel fin fero vn. garbato matt,ccin~ • 

Poic'on vll-€hitJrrino 
Comparue vn Calcine! con bei fembianti~ 

E dIede vn lodo à turti gl' Afco1callti. 
Così con [uoni , e ca mi 

Fù ~ecitata la bella comediJ, 
Menrre tutti coll:or itauano in [cdia, 

Ma poi ii fè rrJgedià, 
Perche [coperti i l'ori narur:di, 

Si rrOUJron nemici capitali. 
E colpi beJtiali 

Si dieroj[j~eme, e vi flÌ tal rouine, 
Che'] mio budC;l ne patÌ all:1i nel fine. 

Ma ite bc!l:it! pcfcine 
Per 
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Per elfer' in luo!!hi alti, & eminenti 
In quella pogna re!l:aron vincenti, 

E con le code. e i denti l 
Superaron quegl' !lItri con fracatTo • 
_ Che [edeuan sù i gradi piLÌ da b-af1o. 

Onde dolente,. e lafso, _ 
Cia(cunde gli Mcoltanti l'Cd d~fuora . 

Per la porta di dietro :\lI11ora aHhora • 
E poi [enzll dimora, -

QEelli di dentro ch'er:\n gente accorta, 
Gli {errar dietro fubiroJa porta. 

Così con faccia [Olona 
I boccolll graffi fecero partenza, 

Per poner fine à tanta differenza. 
Ma data è la [cntcnza , 

Che POffJollO tornar frà vn mc[e, e mezzo, 
E ch'ogn'vl1 fia rimefso nel [uo feggio. 
Smetto fopr a il conuito d'al cune Noz.z.c. 

Fv tratt.1ro hdrr'hieri vn plt'enraro , 
Q:.ral fLÌ trà due frarc1JI, e due Corelle, 

R fù Toma(o {poro à vl1a di quelle, 
E bltro fù Tarqllinio huomo garb:no. 

FLÌ Ti,)crio 101' Padre à cuì lì grato 
FLÌ tal legame, e ne mandò alle !l:e1Je 

\ II [cgno, c fù tenuto che più belle 
Noz-
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Nozze mai fofrer fatte in altro Iato. . E però ~on effetto . ' 
JiLÌ Tebalda la madre delle fpofe, Vi fù tenche, fu trotte, e fu telhne, 

Etvna delle [po{e fLÌ Tadea, E vi fù taramel, vi fil tonnine .. 
L'altra fù TecJa vaga, e gradofa . E portato nel fine . 

'Ù Terrendo il padri n, il qual compo[e Fù tartuffi per frar meglio in ceruello , 
Il tutto, e fù Tibul, che non volea; vi fù Trebian, viI) corro , e mofcatello : 
Ma fù Torquato, che placò ogni cofa • Poi vn concerto bello 

E fù tanto pompo(a rù fatto. oue fù trombe, e pifaroni • • 
la fefra, e fù talmente accomodata, vi fù timpan, fù tiorbe, e fù tromboOl .. 

Che à veder vi fù tutta la brigata. ' I! varie {orte tuoni • 
E in vna [ala ornata l'alche il piacer. e lo (paffo fù tanto .. 

\ Fù tirata la tallola • e vi fLÌ tratto I Ch'altro mai non fù tale in altro canto" 
sLÌ la touaalia,e apparecchiato ;~ vn mitro E poi portaro in tanto • 

E in o"rdine detto, e fatto FLÌ tauolier, fLÌ trucchi, e fù tarocchI ~ 
Fù touagliol, fLÌ tondi, e fLÌ taglieri, E quiui ii giocar tn?lti baioc~hi, 
~ vi fù tutto quel che fà mefiieri . , E dadi, [cuehl, e l'occhI, 

Ancor vi fur bicchieri. E [cacchi matti, à tal che [odisfatto 
FLÌ tazze, fù tazzette, e fù tazzoni Fù tutto il parentado in detto .. e in fattol.' 

Da ber, da frutti, e da confettioni , Poi m fatto il comratto, 
PoÌ per imbandiaioni _ De la D{)te, e VQa parte fur tefroni J 

Vi [LÌ tortore, vi fllr tordi, e vi fur torre,) Parte [LÌ taller, parre ducaroni, 
Vi fù trippe, e fLÌ torrei di più [orte, La più 'parre [LÌ ~roni , 

E come gemer accorte, Il cui numero IIJ tUtto fu trecento, 
Oltre che vi [LÌ mero quel ch'io detto, E dicon che [ù turto buon arfenro, 

Vol(er ancpr del pefce al bel banchetto, , E così l'Inf1:rumenro 
' E Ftì 
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• ---'rll~i;;to ,e di più {opra ì den;u-i • 
Vi [ù terren, flÌ tela, e fLÌ "rel:lri • 

Fù to:c, & altri vari ' 
Mobili, & il Notar ;fLÌ T;moteo, 

E Vi] de tefrimonlj [ti Tadco. 
L'altro fù Tolomeo ' 

l'alno flÌ. Tullio, l'altro flÌ Timaotc, 
L'vltimo fù Tiburtio huol11o <T lante. 

S così io vn' iil:ante .., 
EITendo l' inllrumento flipolato, 

Da lor fù tolt0 Cubito comiato', 
CosÌ fLÌ,~rI1iin:lt(J 

Lo {l'allo {cnza far alcun inCulco, 
N~ vi fù tramme, ne [LÌ tumulto. 

Poi quando il Sol fIÌ occulto 
Alli occhi de mortali, e che ridI/reo 

Nelle lor eafe il Popolo flÌ meto . 
E che di corre il frutto 

~ 
';llllO\:, fù tempo {e n' andaro in letto 

""- g..... I (pofi, è hì t~ lor tantQ,dilett0, 
.:::: 3: ~ E l'ù tanto in elfètto 
b;, ~ ?tI iacer, che le (po{e ne gullaro J 'I . 
<:::> ::: :::) Che tlItte liete il giorno ti Ieuaro .i I 

<.~ , ~:1 Onde al Padre fLÌ caro \!" ~ ~7 nerle tutte allegre la giornata, ! 
1~ <::b' E la madre [lÌ tU,na ~ol1(olata. I 
~ J;> / In Bologna, per Il PI{am. Con I ic. de' Sit 

"----" 
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